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Onorevoli Senatori. – La vigente norma-
tiva codicistica non regolamenta, come è
noto, in maniera espressa l’attribuzione del
cognome, nè in riferimento ai coniugi, nè
in riferimento ai figli. Per la verità con la ri-
forma del diritto di famiglia, ai sensi dell’ar-
ticolo 143-bis del codice civile, introdotto
dall’articolo 25 della legge del 19 maggio
1975, n. 151, è stata solo prevista la non im-
posizione del cognome del marito alla mo-
glie.

In riferimento ai figli, invece, nulla è stato
previsto è vige sostanzialmente una prassi,
decisamente consolidata, secondo la quale
al figlio si attribuisce il cognome del padre.
Non poteva essere diversamente, attesa la
passata previsione secondo la quale anche
la moglie assumeva il cognome del marito.
Allo stato, considerata la detta nuova formu-
lazione dell’articolo 143-bis del codice ci-
vile, si impone un espressa disciplina che ri-
guardi l’attribuzione del cognome ai figli an-
che per evitare la permanenza della richia-
mata prassi non più evidentemente aderente
alla generale impostazione.

È evidente, infatti, che l’acquisizione per
la moglie del cognome del marito faceva
pensare ad una concezione più patriarcale
che, ovviamente, non poteva essere disattesa
in occasione dell’attribuzione del cognome ai
figli.

L’evoluzione concettuale, ed anche il do-
veroso riconoscimento per la figura della
donna e della madre, hanno fatto ritenere
dapprima la necessità di eliminare l’imposi-

zione alla moglie del cognome del marito e
fanno ora ritenere la necessità non soltanto
di disciplinare la materia dell’attribuzione
del cognome ai figli, ma anche di elaborare
una disciplina che esalti la figura della ma-
dre.

Si ritiene che la nuova regolamentazione
debba da una parte tenere conto, come già
detto, della figura materna e dall’altra deve
però essere tale da non impedire la possibi-
lità di individuazione ad ogni effetto della
discendenza familiare. In altri termini, nel-
l’ambito famigliare sussiste senza dubbio
pari dignità e i coniugi sono entrambi espres-
sione della famiglia; tuttavia occorre intro-
durre un sistema che garantisca il riconosci-
mento e faccia individuare la discendenza.

Per tale ragione si propone un disegno di
legge che, si pensa, possa essere idoneo a
contemperare le varie esigenze. È necessario,
ovviamente, disciplinare anche l’attribuzione
del cognome ai figli naturali ed adottivi.

Sotto altro profilo non v’è chi non veda la
necessità oltremodo sussistente di fare in
modo che si eviti con il passare del tempo
e con lo scorrere delle generazioni il molti-
plicarsi dei cognomi.

Si aggiunge che la disciplina ipotizzata
consentirà anche di eliminare tutte le proble-
matiche connesse all’omonimia.

Per concludere è doveroso far rilevare che
l’Italia è rimasta una delle ultime nazioni a
non aver adeguato la normativa di che trat-
tasi alle mutate concezioni sociali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 143-bis è sostituito dal se-
guente:

«Art. 143-bis. – (Cognome dei coniugi). –
Ciascun coniuge conserva il proprio co-
gnome»;

b) dopo l’articolo 143-bis è inserito il
seguente:

«Art. 143-ter. – (Cognome del figlio). – Ai
figli legittimi nati in costanza di matrimonio
è attribuito il cognome di entrambi i genitori,
ed è riportato per primo quello paterno.

I genitori portatori entrambi di doppio co-
gnome trasmettono necessariamente il primo
cognome del padre e per secondo uno dei
due cognomi portati dalla madre, a scelta
di costei. Ove uno soltanto dei due genitori
sia portatore di doppio cognome, sarà neces-
sariamente trasmesso quello portato dal pa-
dre o il primo fra quelli portati dal padre e
quello portato dalla madre o uno di quelli
portati dalla madre a scelta della madre me-
desima»;

c) l’articolo 262 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 262. - (Cognome del figlio naturale)

– Il figlio naturale assume il doppio co-
gnome di chi lo ha riconosciuto, anche se
successivamente interviene il riconoscimento
dell’altro genitore. Ove il riconoscimento
venga contemporaneamente effettuato da en-
trambi i genitori vale quanto previsto per la
filiazione legittima.
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Nell’ipotesi di riconoscimento di soggetto
maggiore di età è prevista la possibilità per
lo stesso di acquisire interamente il cognome
di chi lo ha riconosciuto, secondo quanto di-
sposto al primo comma, o anteporre sempli-
cemente al proprio cognome l’unico co-
gnome del padre o il primo cognome del pa-
dre. La stessa possibilità è prevista nel caso
di riconoscimento da parte soltanto della ma-
dre»;

d) l’articolo 299 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 299. - (Cognome dell’adottato) –
L’adottato assume il primo cognome dell’a-
dottante e lo antepone al suo.

Ai casi di adozione compiuta da coniugi si
applicano le disposizioni vigenti in materia
di filiazione legittima.

Ove l’adozione riguardi soggetto maggiore
d’età, a questi è riconosciuta la possibilità di
conservare il proprio cognome.

Se l’adozione è compiuta da donna mari-
tata, l’adottato che non sia figlio del marito
assume il doppio cognome dell’adottante.
Se l’adottato è maggiorenne può conservare
il proprio cognome o anteporre allo stesso
il primo cognome dell’adottante ove porta-
tore di un solo cognome, ovvero può ante-
porre il primo cognome dell’adottante al pro-
prio primo cognome»;

e) dopo l’articolo 299 è inserito dal se-
guente:

«Art. 299-bis. - (Conservazione del co-

gnome) – I cognomi acquisiti a seguito di ri-
conoscimento o adozione non possono subire
mutamenti a seguito di successivi atti di ado-
zione o riconoscimento, a meno che non in-
tervenga revoca o declaratoria di nullità».


